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L’intervista

di MASSIMILIANO

SCIULLO

Di Bari “Con il campusCottino

addestriamoi futuri manager

afaredelbeneoltre il profitto”
F

are impresa puntandoal pro-
fitto, ma senzadimenticaredi
“restituire” al territorio ealla

società.È la lezione cheha lasciato
Giovanni Cottino: ingegnere, im-
prenditore del settoreelettrodome-

stici e creatore della Fondazione
che porta il suonomee che, oggi
nellemani dei suoi nipoti, traman-

da la sua visione. Una visionecele-

brata ierialle Ogrconl’incontro “Im-
pactwise 2025 –Maestri Silenziosi”,
cherichiama il titolo delvolume (“Il
Maestrosilenzioso”)scrittodaFran-

cesco Antonioli e dedicatoa Cotti-

no. Tra tavole rotondee interventi
di esperti, a faregli onori di casaè
stata Cristina Di Bari, presidente
dellaFondazioneCottino.

Qualemessaggiodiffondeun

eventodi questogenere?
«Un messaggiorivolto soprattutto
ai giovani:nonperniente,l’evento
eraapertoa tutti,ma abbiamo
lavoratosugliateneitorinesiper
attiraregli studentima nesono

arrivati anchein busdaMilano. In

tutto,gli iscritti eranoquasi600.A
tutti abbiamovoluto direche non
importa sefaranno i manager,gli

imprenditori o gli impiegati:è
importantechetenganoamente
che il profitto non puòprescindere
dal guardarsiintorno eprendersi
caricoeresponsabilitàdi quello
che accade.Poi,asecondadelle
capacitàedellerisorse,ciascuno
troverà il suomodo perrestituire».

Unconcettomoderno,mache
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l’ingegner Cottino hasaputo
interpretarein anticipo.Ècosì?
«Mio zio eranatonel 1927edurante
la suavita hacapitocheil profitto
era l’elementoabilitante per
condividerequantodi buonosi

facevaconilterritorio ei

collaboratori.Si potevacreare

benessere,restituendolo
all’interno dell’aziendaedella

propria famiglia,ma anchealdi
fuori. E quandohacompresocheil
suo patrimonio nondovevaessere
disperso,conintuizione da

imprenditorehacreatouna
fondazionechelasciaanoi nipoti
l’oneredi restituireil bene».

È unmessaggiorivolto soloai

giovani?
«Ovviamenteno.C’eranotanti
imprenditori emanagerequestoci

rendemolto felici. Èbello checisia
modo di diffondere filantropia e
capacitàdi restituzione: speriamo

che siaunconcetto di ispirazione
pertutti,magari modificando il

propriobusinessmodel».

In tempi dicrisi è piùdifficile fare
delbene?
«Noncredo.Ritengochesipossa
continuareafarlo in basealle
risorsedisponibili,ma l’importante
èl’approccio.Magari si riduce la

quota,mail paradigmaela filosofia
di vita rimangono uguali».

Tra guerree politica muscolare,il
vostromessaggiopuò apparire
rivoluzionario?
«Puòsembrarein controtendenza,
soprattuttoperi piùgiovani.Ma è

proprioinun contestocosìincerto
che nonsideveperdereil contesto
dei valori, dellafamiglia e della
società.Gli imprenditori toccano
con manolacrisicon i dati di
bilancio,i lavoratoricon lacassa
integrazione:è difficile pensaread
altro, madevediventareuno
stimolo perlamentee nonsolo una
leggecui attenersiperforza».

I ragazzisonoterrenofertile?
«Forsecoipiù giovani èancoraun

concettodifficile, ma tra gli
universitari riscontriamogrande
sensibilità:nei colloqui di lavoro

mostranointeresseversol’impresa,
ma ancheaivalori e all’impegno.Si
vogliono sentirepartedi qualcosa,
non pensanosoloal profitto».

Ci sonoaziendechelo fanno di
facciata?
«Leggo suigiornali, manon neho
mai incontratauna.Magaric’è chi

enfatizza,manonèbrand
washing».

Qualisonoiprogettifuturi?
«Sono tanti, anchegraziealnostro
Campus.Ci dedichiamoal
contrastodel fenomenodeiNeet,
ma portiamo avantianchela nostra
businessschoolei dialoghicon
enti eassociazionidi imprenditori.
E cresceilCottino learning centre,
perlanuovadidattica del
Politecnico.Ci abbiamoinvestito6
milioni esperiamodi poterlo
inaugurare l’annoprossimo.È
l’ultimo progettoseguitoda mio
zio:volevarestituireall’ateneoin
cui si è formato echeè stato
decisivoperlasuacarriera».
©RIPRODUZIONERISERVATA

Qualsiasicosai ragazzi
faccianonellavita

devonotrovare
il modo di restituire

Zio eraunimprenditore
filantropo,il suoesempio
sperospingale aziende

acambiaremodello
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T La tavolarotondadell’incontro “Impactwise2025”
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